
Camminare fa bene perché

4,7km 56 min 4 m 3 m
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Lunghezza Durata Salita Discesa

Caorle
Il Borgo storico sul mare

Itinerario
TREKKING URBANO

Vai al percorso GPS

Via dei CasoniCentro storico

Abbassa la
pressione

Allontana
lo stress

Aiuta a regolare 
il colesterolo 

buono

https://goo.gl/maps/sokbffis6psfnMJZ7


La città
Caorle è un borgo storico sul mare, 
affacciato sull’Alto Adriatico, a 
due passi dalla città di Venezia, 
caratterizzato da ampie spiagge dalla 
sabbia dorata e circondato da una 
laguna incontaminata e un territorio 
ricco di storia, cultura e natura.
Si tratta di un piccolo borgo marinaro 
che, oltre alla spiaggia e al mare, 
vanta un centro storico caratterizzato 
da campi, campielli, case colorate 
e rii che fino a pochi secoli fa erano 
attraversati da canali, ora interrati. 
La pesca continua a essere praticata 
dalle imbarcazioni ormeggiate al porto 
peschereccio. 
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Il percorso 
Il percorso parte dal centro storico, 
precisamente da Rio Terrà n. 3 presso 
l’Ufficio Informazioni Turistiche, 
e attraversa il centro storico, 
passando per il Porto Peschereccio 
e giungendo alla piazza principale, 
Piazza Vescovado. Da qui si sale sulla 
diga per ammirare ScoglieraViva e si 
raggiunge il Santuario della Madonna 
dell’Angelo. Arrivati alla chiesetta, si 
prosegue verso il Lungomare della 
Spiaggia di Levante, alla fine della 
quale troviamo Via dei Casoni e 
arriviamo alla laguna di Caorle, che 
possiamo costeggiare immettendosi 
sulla sinistra nel percorso ciclo-
pedonale.



1

3

2

Il centro storico con i suoi tipici campi e calli in stile veneziano 
corrisponde all’antico borgo peschereccio, con le sue case dai brillanti 
colori che un tempo si affacciavano sugli antichi rii, ora interrati. La 
pavimentazione di Rio Terrà, in prossimità del Centro Culturale Bafile, 
presenta delle linee bianche che delineano il corso dell’antico canale 
d’acqua, da cui deriva il nome della via. Parallela a questa, è situata 
Calle Lunga, che conduce alla piazza principale, Piazza Vescovado.

In piazza Vescovado si possono ammirare, in tutta la loro maestosità, 
il Duomo di Santo Stefano e il campanile, entrambi dell’XI secolo e in 
stile romanico. 
Il Duomo è dedicato a Santo Stefano Protomartire e conserva al suo 
interno pregevoli opere d’arte, come la Pala d’oro, espressione della 
sapiente arte orafa veneziana del XIV secolo.
Lo splendido campanile cilindrico richiama nella sua forma i modelli 
ravennati di tradizione bizantina e culmina con una cuspide conica.

350 mt

220 mt

98 mt

Centro Storico

Piazza Vescovado

Caorle conserva il suo aspetto caratteristico di città di mare e ancora 
oggi viene praticata la pesca. Adiacente al centro storico c’è il Rio 
Interno, dove si trova il Porto Peschereccio; si può assistere al lavoro 
dei pescatori che fino al tramonto del sole preparano le reti da pesca e 
le barche per il giorno successivo. Il pesce viene scaricato e venduto al 
Mercato Ittico Comunale dove ha luogo la tipica “asta ad orecchio”.
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Porto Peschereccio
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Alla fine della spiaggia di Levante si apre la laguna di Caorle, area 
naturalistica protetta con una grande varietà di flora e fauna. Nel 
passato la laguna costituiva il luogo dove il pescatore trascorreva 
le stagioni di pesca con la famiglia in abitazioni chiamate casoni, 
tipiche costruzioni in legno e canna palustre, visibili ancora oggi.

Se da Piazza Vescovado ci si dirige verso la scalinata si può 
accedere alla diga; è una delle più belle passeggiate dell’Alto 
Adriatico. La scogliera, composta da massi in trachite euganea, è 
diventata un museo all’aria aperta grazie a Scoglieraviva. Dal 1993, 
infatti, artisti nazionali e internazionali si cimentano per scolpire 
vere e proprie opere d’arte; questo simposio prosegue ancora oggi 
con cadenza biennale.

270 mt

3700 mt

Via dei Casoni

Scoglieraviva

Santuario della 
Madonna dell’Angelo
Le origini dell’edificio religioso risalgono al VI o VII secolo: si trattava di 
una chiesa in legno dedicata a S. Michele Arcangelo. Nella sua forma 
attuale il santuario risale al 1751, quando il vescovo Suarez decise di 
demolire la vecchia chiesa e di ricostruirne una nuova con un portico in 
stile palladiano.

Se dopo questa piacevole camminata 
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 
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http://www.oliocuore.it
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Con una breve deviazione lungo la Strada Verde, immersa nella 
vegetazione, si raggiunge la Pescaia, una monumentale struttura 
quattrocentesca in pietra a gradoni, molto simile a quelle che 
Leonardo riproduce sovente nei suoi codici, che serviva per regolare 
l’afflusso di acqua verso il canale che alimentava il Mulino della 
Doccia.  
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Situata su di una collina panoramica, in questa dimora quattrocentesca 
di campagna, proprietà dei Da Vinci per oltre 150 anni e che conserva 
ancora oggi al suo interno lo stemma originale della famiglia, la 
tradizione vuole che vi sia nato Leonardo, il 15 aprile 1452. 
All’ interno, la narrazione audio-visiva si avvale della moderna 
tecnologia tridimensionale per far rivivere Leonardo e il suo rapporto 
con la terra natale.

1200 mt

Pescaia del Mulino 
della Doccia

Casa natale di 
Leonardo da Vinci
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